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PAOLA SACSNÌ 

• ROMA II più duro rispetto 
alla minaccia dell* Conflndu-

•«ria appare Rino Caviglloli, 
'segretario confederale della 
Cui: -La disdetta della scala 
mobile e uno schiatto dato a 
freddo al movimento sindaca­
le' e apre mesi di instabilità e 

' di conflitto sociale». Ma poi 
anche lui finisce per npropor-
re! quella vecchia-.e mai tra-
montata idea della concerta­
tone' -Il governo deve convo­
care le parti social), offrire una 
sede di confronto che consen-
lat in mantenimento del costo 
.del lavoro senza effetti punitivi 
sulle retnbuzioni reali» Silva-
fio Veronese, segretario delta 
Ull. e Raffaele Morese. invece, 
partono quasi1 subito dalla 
cdixertozione. Il ragionamen­
to di entrambi è pia o meno 
questo' al di la delle polemi­
che, il proteina del costo dei 
lavoro, in Italia superiore alla 
media europea, esiste e per 
(are in modo che non si stan­
chi sui salari apriamo una bel­
la trattativa «quadro» tra gover­
no,, sindacati e imprenditon 
Secondo gli ultimi dati fomiti 
dalla Confindustria, la dinami­
ca del costo del lavoro a fine 
anno salirà al 10,2% contro 
l'8% del 1988, fSe gli intendi-
niènti delia Confindustna -
osserva Veronese - sono rela­
tivi al governo del coslp del la­
voro in tutte le sue compo­
nenti strutturali, slamo dispo­
nibili a discutere Ma per le 
oggettive implicazioni che 
comporta un simile confronta, 
va ripristinata Una sede nego-

,zjale di concertazione.. -Il 
prorilema vero - aggiunge -
non è la scala mobile, il cui 

': gratto di copertura medio si è 
abbassato, il problema,sono 
le componenti interne al co­
sto del lavoro, il fisco, la nfor­
ma degli oneri sociali» È cosi, 
secondo Veronese, che si di­
fende il salano reale Un'im­
postazione nella quale si nuo­
va il leader dei metalmeccani­
ci Cisl, Morese che, dopo aver 
definito (e'minacce di disdetta 
della scala mobile Mina rivalsa 
nel confronti del governo per 
la riduzione degli onen socia-
In, allertila1 -il costo del lavoro 
non può essere affrontato solo 
dal Versante delia politica sa­
lariale, ma per l'insieme delle 
materie che lo compongono 
Se si ritoma ad una logica di 
concertazione siamo disponi­
bili ad Individuare alcune li­
nee guida per la politica con­
trattuale che naturalmente sa­
ranno gestite autonomamente 
dalle categone» Un'assicura­
zione quest'ultima (in realta 
dal suono un po' debole) ri­
spetto atto scontro ih atto 

Esplicito il richiamo di Fau­
sto Bertinotti, segretario confe­
derale della Cgil •Attenzione 
- ammonisce - di non correre 
il rischio di iniziare a parlare 
di concertazione per poi finire 
di praticare una centralizza-
7ione con l'unico nsultato di 
togliere autonomia e credibili­
tà alle piattaforme dei prossi­
mi rinnovi contrattuali» Berti­
notti sollecita, insomma, una 
presa di posizione di lutti i 
sindacali «univoca», un «mes­
saggio di irrecepibilità» delta 
minaccia'di disdire la scala 
mobile •Fiulttosto - osserva -
la Confindustna deve essere 
sollecitata ad effettuare e con­
cludere li negoziato in corso 
sulle relazioni sindacali senza 
che venga messo in cnsi da 
altro» £ ancora »Le organiz­
zazioni sindacali dovrebbero 
evitare di offrire il destro alle 
forze più arretrate della Con-
fmdustna mettendo in luce di­
visioni interne per di più su 
una questione come la con­
certazione che sarebbe del 
tutto fuorviarne» Mentre il n-
schm e quello che stano •in­
gabbiati se non vanificati t nn-
novi contrattuali». Che poi esi­
sta un problema di struttura 
dei costo del lavoro da affron­
tare, Bertinotti non lo nega 
Anzi, sostiene che il nuovo 
governo come prona cosa do­
vrà affrontare nell'ambito di 
quella discriminante che e la 
politica fiscale questioni deci­
sive come quella della fiscaliz­
zazione degli onen sociali Un 
problema, secondo Bertinotti, 
da nsoivcre trasferendolo nel­
le politiche tnbutane in modo 
da non gravare sul salano e di 
conseguenza sul costo del la­
voro 

Pininfarina, presidente della Confindustria 
prende tèmpo, ma non esclude la disdetta 
Una chiara minaccia ai sindacati e al governo 
«Divisioni tra noi? Non ce ne sono» 

«Con la scala mobile 
daremo un segnale... » 

Dare la disdetta della scala mobile? «Troppo faci­
le», dice Pininfarina..Il presidente della Confindu­
stria non l'esclude, ma prima vuol strumentalizza­
re la minaccia per premere sui sindacati e soprat­
tutto sul governo, affinché ripristini la fiscalizza­
zione degli oneri sociali. E le liti tra Romiti e De 
Benedetti? «Invece dei loro dissensi, i giornali do­
vrebbero parlare delle loro convergenze». 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
mMfim «**»**•«'»» 
fiWnpvaVpBRfal lW lVsV 1 few 

M TORINO. Scambiarsi epi­
teti come «paleocapitalista* e 
•criptocomunista» sarebbe 
normale ̂ dialettica. Lo ha so­
stenuto il presidente della 
Confindustria, all'indomani 
della clamorosa lite tra Carlo 
De Benedetti e Cesare Romiti 
al convegno di Santa Marghe­
rita, Imbarazzato come un 
maggiordomo che deve rime­
diare alla gaffe di padroni di­
giuni di buone maniere, Ser-
SIP Pininfarina non ha trovato 

t meglio che accusare i gior­
nalisti di fare il loro mestiere. 
«Romiti e De Benedetti hanno 
detto le stesse cose, pur se da 
punti di vista diversi, ma la 

stampa preferisce ^mettere in 
evidenza i dissensi anziché le 
convergenze». 

Non era comunque per co­
noscere il suo giudizio.sulle 
baruffe tra i campioni del ca­
pitalismo che Plnmfanna era 
atteso al varco, ieri, in occa­
sione dell'annuale assemblea 
degli industriali torinesi In 
ballo c'è di nuovo la scala 
mobile è vero o no che la 
Confindustria sta per dare la 
disdetta7 Interrogato dai croni­
sti, dapprima Pininfanna si è 
schermito' *ln questo momen­
to non sarebbe giustificata 
una mia opinione. Le nostre 

componenti interne hanno già 
esaminato il problema, ma 
non si è ancora arrivali ad una 
sintesi delle posizioni! 

Poi pero le sue opinioni le 
ha illustrate Sono un po' me­
no rozze di quelle di Mortilla-
ro e dei fautori dell'immediata 
disdetta, ma altrettanto preoc­
cupanti. «La disdetta delta 
scala mobile - ha detto Pimn-
fanna - darebbe un segnale 
all'opinione pubblica ed ai 
sindacati che il costo del lavo­
ro è insopportabile. Il proble­
ma va affrontato e definito en­
tro sei mesi dalla scadenza, 
quindi entro il 30 giugno, ma 
sarebbe troppo facile risolver* 
fo con la disdetta. È interesse 
comune, dj sindacati ed im­
prenditori, di affrontare in ma­
niera non conflittuale tutti i 
problemi della riforma delle 
relazioni industriali, della 
struttura del salano e della ne-
cessina flessibilità del merca­
to del lavoro. Intendo invitare 
i sindacali, già nei prossimi 
giorni, ad una riflessione co­
mune, sul complesso di questi 
problempiv- - " 

L'intenzione è chiara usare 
la minaccia di disdetta della 
scala mobile come una spada 
di Damocle ed indurre i sinda­
cati ad una trattativa globale 
su tutti i temi che stanno a 
cuore agli industriali II costo 
del lavoro è solo uno dei temi. 
Sul tavolo del confronto Pinin­
farina vuole mettere «la strut­
tura del salano in tutte le sue 
componenti», avviando «un di­
scorso complessivo sui rap­
porti tra retnbuzione indiciz­
zata e retribuzione contratta­
ta, sul peso crescente del cu­
neo fucate e contributivo, sul­
la flessibilità di una parte del 
salano in relazione agli anda­
menti aziendali* 

Ai sindacati il presidente 
della Confindustria nmprovera 
di «aver perso l'occasione di 
discutere con noi un progetto 
di nforma fiscale e contributi­
va, che sono tasselli fonda­
mentali di una vera nforma 
del salano, preferendo un rap­
porto esclusivo col governo», 
che ha dato «l'illusorio succes­
so suH'Irpcf e sul "fiscal drag , 
pagato poche settimane dopo 

Sergio Pininfarina 

con altn aumenti di imposte e 
con i ticket» 

E qui diventa chiaro pure 
l'obiettivo di fondo della stra­
tegia confindustnale- strumen­
talizzare scala mobile e con­
fronto con i sindacati per pre­
mere sul governo All'esecuti­
vo Pininfanna chiede molte 
cose, il npnstino della fiscaliz­
zazione degli onen sociali n-
dotta nel marzo scorso, il 
blocco dei contratti del pub­
blico impiego per evitare nn-
corse salariali'nel settore pn-
vato, la modifica dei provvedi­
menti sul mercato del lavoro 
all'esame del Parlamento che 

imporrebbero vincoli anche 
alte pìccole imprese. «Aumen­
ti del costo del lavoro e rigidi­
tà del mercato del lavoro - ha 
minacciato esplicitamente Pl­
nmfanna - azzerano i margini 
per le trattative con i sindaca­
ti-

Per la cronaca, l'assemblea 
.dell'Unione industriale torine­
se doveva occuparsi dei pro­
blemi energetici Ne hanno 
parlato, tra l'indifferenza ge­
nerale, .il presidente Giuseppe 
hchetto, due docenti umversi-
tan e k) stesso Pininfarina, che 
ha proposto la nattrvazione 
delle centrali nucleari di Tnno 
eCaorso 

Il capo dei giovani industriali D'Amato invita Pininfarina a schierarsi con i rinnovatóri 

«Confindustria divisa? Questo volevamo» 
In Confindustria le divisioni ci sono, anzi biso­
gna che emergano alla luce per condurre a una 
svolta strategica l'associazione. Il capo dei giova­
ni industriali Antonio D'Amato esplicita i conte­
nuti della battaglia culturale e politica aperta a 
S. Margherita. E non ha difficoltà a lamentarsi 
dell'egemonia soffocante della De sui quotidiani 
del Mezzogiorno. 

« T I F A N O « O H I RIVA 

per un paese più moderno E 
proprio per chianre le opzioni 
di fondo'Che abbiamo imitato 
a schierarsi i grandi personag­
gi D'altra parte le divisioni ci 
sono sempre stale, non biso­
gna spaventarsi. Sono quelle 
che ci hanno evitato la crisi di 
rappresentanza» 

n presidente Plalafartoa vi 

• I MILANO Divisioni in Con­
findustria? Se il presidente Pi-
ninfanna ha preferito, nobles-
se oblige. sposare l'ipotesi 
della «semplice dialettica in­
terna», nducendo la baruffa di 
S Marghenta alla solita colon-
tura scandalistica della stam­
pa, qualcun'altro invece ha 
l'aria di voler fare sul seno 
•Macché invenzioni della 
stampa' Cerio che c'è una di­
visione - spiega Antonio D'A­
mato il capo dei giovani in* 

dustnah, preso al volo per te­
lefono tra ufficio e aeroporto 
- il convegno di S Marghenta 
sul capitalismo lo abbiamo 
fatto proprio perché queste 
differenze si vedessero, non te 
divisioni tradizionali, tra pic­
coli e grandi, o tra Nord e, 
Sud Ma propno quelle decisi­
ve tra chi vuole una Confin-
dustna tradizionale, che si 
batte solo per ndurre i salan 
reali, e gli innovaton. che M 
impegnano per il confronto, 

vo deio stanrto. vi ha coperà 
lo le «palle aél convegno di 

voi? 
Abbiamo offertoci presidente 
l'opportunità d'una svolta, e fi­
nora ci sembra che l'abbia vo­
luta cogliere, ora stiamo a ve­
dere La pnma québiione e 
quella dello statuto, sulla qua­
le non ci resta che attendere le 
nomine nella commissione 
Ma/zolem 

Ma voi « a * vorreste da que­
sta revUtue statutaria? 

Vogliamo, a) di là delle forme 

un npensamento complessivo 
di strategie. Una Confindustria 
che costruisca consensi sulla 
modernizzazione del paese, 
che si batta per ottenere dai 
governi una politica industria­
le 

Uà tagtto netto allori con il 
idei «non oc-

la-

Certamente, crediamo nel 
mercato, ma in un mercato re­
golamentato. Non nella ge­
stione, con le interferenze par­
titiche, ma certamente nella 
direzione strategica 

Perche «J-ora te diffidenze 

Intendiamoci, siamo per la 
concorrenza, per opportunitd 
di nascita, e di crescita, uguali 
per tutte le imprese Quindi il 
pnncipio deir«anlitnist» ci va 
benissimo anzi è grave che ci 
siamo arrivati cost in ntardo E 

questa legge non e male, è 
motto meglio di come fu pre­
sentata all'inizio Però sconta 
il difetto d'origine di essere 
stata pensata troppo contro la 
Fiat, Per cui è sbilanciata- si 
preoccupa delle concentra­
zioni in modo punitivo, senza 
vedere che in molti settori la 
dimensione del mercato è eu­
ropea, addinttura mondiale. 
In altn invece addinttura biso­
gna proteggere dimensioni 
subnazionali, come nell'edito-
na 

Un esemplo? 
Semplicissimo nel Mezzogior­
no i quotidiani sono tutti di un 
colore, e questo non è soppor­
tabile 

Democristiani vuol dire? 
Certo, democristiani 

Qualche altro esemplo di 
svolta strategica? 

Lo Stato sociale 

smettere di discutere solo de­
gli aspetti quantitativi Bisogna 
passare alla valutazione della 
qualità dello Stato sociale Bi­
sogna rivedere, in un grande 
dibattito anche co) sindacato, 
le fonti di finanziamento, che 
ricadono solo sui produtton. E 
ndiscutere il ruolo dei ceti me­
di, che ne usufruiscono pur 
avendo grandi sacche di eva­
sione 

Un prafruusa battagliero. 
Avete dietro tatti I giovali? 
E.r iete«l I ip»tUdarI»tU. 
glia per reaUzzario? 

Il nostro slogan è «o con la 
proposta o con la protesta», 
dunque ci candidiamo in ogni 
caso a un ruolo E i giovani so­
no tutti dietro a noi Tutti e set­
temila. e molti entusiasti, co­
me quelli che sono venuti in 
massa a S Marghenta 

Non ci sard da annoiarsi in 
Confindustna, nei prossimi 
mesi 

—"-"""•"—""• Il dirigente va all'Inps e non si ripresenta, per la segreteria si apre lo scontro 
Tra i più quotati alla successione, Morese e Viviani 

Cisl, Colombo lascia il campo libero 
A circa u n mese da l suo undicesimo congresso la 
Cisl accelera le grandi manovre in vista del nuovo 
assetto d i vertice. M a n o Co lombo, che in autunno 
prenderà i l posto d i Giacinto Militello alla presi­
denza dell ' lnps, ha deciso d i chiamarsi fuon la­
sciando c a m p o libero agli ex carnitiani, in parti­
colare a Raffaele Morese (F i rn ) e Luigi Viviani 
(Cisl V e n e t o ) , i più quotati al la successione. 

GIOVANNI L A C C A M 

• I ROrYK Mano Colombo 
non è più in lizza L'erede di 
Pierre Camiti depone il ruolo 
di portabandiera dell'ala di si* 
mstra nella segreteria Cisl e si 
accinge a traslocare Dal pros­
simo autunno diverrà presi­
dente dell'lnps al posto di 
Giacinto Militello Incarico im­
portante fin che si vuole ma 
lontano dalla cabina di pilo 
tdtHio che decide linee politi 

che e strategie della Cisl Inca­
rico che Colombo ha accetta­
to una decina di giorni la, nel­
le Messe ore in cui Raffaele 
Morese concludeva la sua re­
lazione al congresso Firn of­
frendo a Manni un contributo 
•critico ma non antagonista» e 
proponendosi, di fatto, come 
land .dato alla successione di 
Colombo nella segreteria con­
federale Oli altn candidati più 

accreditati sono Luigi Viviani, 
attualmente segretario della 
Cisl veneta e Giuseppe Surren-
ti, leader della federazione in­
formazione e spettacolo, pro­
posto dal segretario della Cisl 
torinese Bruno Manghi Non 
c'è dubbio che la scelta tra la 
tema sarà uno dei temi più di­
battuti alla vigilia congressua­
le soprattutto perchè, come 
ora si è saputo, Mano Colom­
bo non solo'ha accettato la 
proposta Inps, ma non si ri-
presenterà neppure all'undi­
cesimo congresso Una mossa 
che dentro la Cisl viene letta 
come un attestato di serietà 
(che senso avrebbe per un di­
missionano chiedere \oli ' ) 
Altn ne deducono un «segnale 
di malessere» per una «batta-
i;lia di resistenza» che Colom­
bo ha condotto alla segreteria 
di Marmi anziché accettarla 

nella sua valenza politica e 
tentare di condizionarne lo 
sviluppo Ma al di là delle cir­
costanze di contomo (ben­
ché tutte nspettabili), le «di­
missioni anticipate» di Colom­
bo ottengono l'effetto pratico 
di accelerare la corsa alla suc­
cessione. Costringono i papa­
bili ad uscire con largo antici­
po allo scoperto A rendere 
più chian - innanzitutto a 
vantaggio dei delegati all'un­
dicesimo congresso - 1 cnten 
in base ai quali verrà decisa la 
successione 

Non e in discussione 1 inca­
rico ad Eraldo Crea di segreta-
nò generale aggiunto Nem 
meno la prospettiva di SUCCPS 
sione allo stesso Marini, che 
compunque potrebbe essere 
condizionata in futuro dall'as 
setto che uscirà dal congres 
so Moresp ha già dichiarato 

ad esempio di non gradire la 
eventuale candidatura del se-
gretano della Funzione pub­
blica della Cisl len pomerig­
gio a Franco Manni il nome di 
Morese, anche se non riscuote 
l'unanimità dei consensi nella 
sinistra, è stato sostenuto dagli 
•ex camitiani* Rino Caviglioh, 
Franco Bentrvogli ed Emilio 
Gabagtio Ma quali sono i cn­
ten che faranno pendere il 
piatto della bilancia? In casa 
Cisl si fa osservare che, ad 
esempio, a favore dell'ipotesi 
Morese gioca la più marcata 
impronta confederale impres­
sa nella vicenda dell'accordo 
firmato dalla Firn con la Fiat 
nonostante il disaccordo della 
Rom E la crescita degli iscritti 
Firn passati da 191 mila 
nel. 86 ai 204mila deil'88 
Mentre a sfavore di Luiqi Vi­
viani - sempre carne esempio 

molto parziale - giocherebbe 
il «sorpasso» degli iscritti Cgil 
sui tesserati Cisl in una regio­
ne «bianca» per antonomasia 
Come si vede, i cnten fin qui 
trapelati sembrano ispirarsi ad 
un concetto di esasperata 
competitività sia con la Cgil 
sia nella stessa Cisl, un clima 
di competizione che potrebbe 
imbizzarrirsi con l'uscita di 

t scena di Mano Colombo Una 
uscita di cui - in una dichiara­
zione aìVUnità - si rammarica 
la segretana dei tessili Cisl Au­
gusta Restelli, in quanto pro­
voca uno squilibrio nella con­
federazione La segretana del­
la Filta Rastrelli inoltre precisa 
che, quando recentemenie ha 
parlato di caratterizzazione 
lombardo veneta, intendeva 
riferirsi alla propria organizza 
zione 

il decreto per - - , 
la ridurione dèlti 

Il decreto che stabiliva dna riduzione di prrtjàb per la •bfct-
zma verde» è già stato predisposto dai ministre delle Flivfov 
ze e sarebbe stato, presemanto al Contìguo dei mihlalri se 
non fosse subentrala laxnsi di governo. Lo ha affermalo il 
ministro delle Finanze Emilio Cotomboparlando a Bari. Per 
Colombo si tratterebbe di un >prc*»«Jim»mtó*«aieii«ttk> 
predisposto di concetto con 1 ministri detl'fndustrU e del* 
l'Ambiente, dopo accordi con ti 'CPi»**! P>» ona'rtUgglrii 
distribuitone e diffusione della, beru^w, «pulita.. Cotontbo 
non ha voju».precisarefui quanto sarebbe caJet01l4>texzo, 
limitandosi adire che «Jliiebbe diniirtulto i" " } abbastanza.»,: 

A Cremona 
la Festa 
dell'Unità 

battiti sul terra pseciffco 

Si {està a Cremona te festa ; 
.nazionale dellJUfiiui, sullla-
C o l t u r a . La festa |ità..lMO- ' 
8pd«ll»all6tolloin.!cca> 
,liii C I de Somenzi La. Fé- . 
sta, oltre ad ù'n denso prò- ' 
granulia di spettacoli, pie- ' 

1 vedeTirìaoutjtla.seriedi'di-
. de»'agticc*r«-VM<*eàT,»i si 

parlerà dello iSMhjppd'agricolo nelle zone intèrne: i M e d i 
e l'aff Bui afflo»; irarcoledl 5 del MerenUum (ili pesticidi: 
sabato 8 il tema del dibattito sarà «agricomira, ambiente e 
temtorio<*>meriica9 san presentatoli libro di Duccio Ta-
bet «Economia agraria e ambiente' naturale»; e domenica 
16 sari presentato II libro di Marcello Stefanini «u aUfisttr-
sa agroverde.. Atei dibattiti in programma sono queOnu-il 
futuro del settore lattiero caseanò, sul nioló della'cospira-
aiate neU'agroalimentarei sulla potiate agrlec4a dettatSèe, 
sulle biotecnologie e sui rapporto tra pubblico e privalo nel' 
sistema agroalimentare. • \ '--,., 

Borse duine 
peri 
di un Investitore 

GatbraJth: 
«Il potere 
è nelle mani 
dei produttori» 

-Chiusi-i, mercati brahmani 
pejf l 'moflwbtl^otW'l»*-
gainvestitoie a .coDr l f t ,> 
posizioni, precsjdanKmente 
assunte. Dppo'aver discusso 
la situazione nel cono, del 
fine settimana 11'presidènte 

— ^ — ~ ^ ^ — dfeUa ̂ tlrsa bmzdkuta ha de­
ciso di chiudere le Borse di San Paolo e di Riq per ItMMor-
nata. La chiusura «'stata decisa dopo^h^ Hri»i«tt*Tjjp-
ben Nahas si era detto impossibilitato' a pagare ordini piaz­
zati attraverso varie società di'bit^tttgttx. SecorigVi'glì 
operatori Nahas haemesso asségni p e f 4 M mlllonidl nuo­
vi rrazados. senza dispone dei tondi HiPictemi 

•n potere economico è pas­
sato dalle mani del consu-

* malori a quelle dei produt­
ton Sono''loro'ette'Oggi 
hanno la-capacità di fissare 
i prezzi e di persuadete i 

. ' coiuumaton -ad acquistare 
••«•••••,M™»-»™«i"»-",M"",M" determinati beni». Lo affer­
ma l'economista americano John Gaibraith Questo pas­
saggio di sovranità - ha aggiunto - non mi preoccupanti 
di tanto, Bisogna inveceessereseiiri cheoofi u.contoìjda 
1 ecanómia.dei. paesi poyen con (sueUa dei, patta» ofichl e 
che non sì applKhi'L'ecdnomia (tal paesi pwaiaLpaési ric­
chi 

Olivetti, Sanyo e Mitsui luìn-
no annunciato la costituzio­
ne di una,nuova società co­
mune, al cui capitale parte­
ciperanno rispettivamente 
per il 51! 39 e 10'per'cerilo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ per «krsvlIuppQ. là ptrìdu-
™ ^ ^ ^ ™ " ^ ^ " " - ^ ™ — zione e la cotnmercialltza-
zione di sistemi facsimile». La sccieia di lmd~ nominerà il 
presidente e amministratore delegato, la Sanyo il "flceprrsi-
dente. La Olivetti Office - di cui è responsabile Franco Tato 
- sarà responsabile dell'installazione di nuove linee dì pre­
dizione nello stabilimento di Pozzuoli, per un irivesumento 
inaiale di 20 miliardi. Si prevede che a regime gli impianti 
della nuova società- denominata Olivetti Sanyo tndvstrialc 
- produrranno 200.000 unità l'anno. 

Fax: Olivetti 
si allea 
coi giapponesi 
Sanyo e Mitsui 

L'impresa minore 
dipende 
troppo dal 
credito bancario 

Una ricerca condotta per 
conto dell'Asaolombaida su 
un campione di piccole e 
medie imprese milanesi 
conferma che l'impresa mi­
nore usa mollo raramente 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stnimenu finanzian ,assai 
~ ^ m m " ^ — M « — consueti tra te grandi,indu­
strie, rimanendo al contrario molto dipendente dal sistema 
trincano e dagli alti tassi di interèsse m praticati. Una più 
attenta pianificazione finanziai» - ha osseivato il presiden­
te deU'Assolombarda Ottonno Beltrami - sarà condizione 
per nmanere competitivi hel mercato europeo 

Prezzi all'ingrosso 

Ad aprile più 6,9% 
C'è ancora allanne, 
ma calo rispetto a marzo 
• I ROMA Lieve llessione del 
tasso tendenziale di crescita 
dei prezzi all'ingrosso lo scor­
so apnle' ristai ha intatti reso 
noto len che l'incremento re­
gistrato rispetto al maizo B9 è 
stato dello 0,5% portando cosi 
la variazione rispetto all'apnle 
'88 al 6,9% Lo scorso marco il 
tasso tendenziale annuo era 
stato del 7% Sempre nell'apn-
le '89 il tasso tendenziale di 
cre-icita dei prezzi al consumo 
era stato del 6.7% I dati dell'I-
stat indicano anche una .pau­
sa» nella crescita dei prezzi 
della produzione industriale 
con un aumento dello 0,5% n-
spetto al mese precedente, in­
fatti, questi prezzi hanno man­
tenuto in apnle lo stesso ritmo 
di crescita su base annua già 
segnato in marzo, cioè il 6.2% 

£iull'inciemento generale 
dello 0,5% registrato dai prezzi 
all'ingrosso tra marzo e apnle 

- osserva l'Istat - ha 'inciso 
con una quota pan allo 0 2% 
l'impennata registrata dal pe­
trolio greggio (più 12,5%). I 
prodotti petroliferi raffinati -
secondo l'analisi -compiuta 
per gruppi merceologici - so­
no invece cresciuti dall' 1,2* e 
i prodotti agricoli dell'1,5% In 
diminuzione i prezzi dei me­
talli non ferrosi (meno 3,4%), 
i prodotti zootecnici (meno 
0,9) e quelli petrolchìmici 
(meno 0.7). In base alla sud­
divisione per classici dt,attiv.tà 
economica, l'Istat Karégistra-
to incrementi del 2,1% per i 
prezzi dei prodotti petroliferi 
per gli altn prodotti In metallo 
e dello 0,5% per il latte e i suoi 
derivati In flessione i prezzi 
del gas naturale (meno 1.4). 
dei prodotti per la cinemato­
grafia e la fotografia (meno 
0 8) e carta e cartone (meno 
0,7) 

l'Unità 
Martedì 
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